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PARTE UFFICIALE

CONVENZIONE per modilleare il Protocollo /frmato a"Parigi il
N maggio 1886.

I govern! d'Ïtalia e di Colombia, desiderando di dar conclusione,
11 p1à presto possibile, aireclami che parecchi sudditt del primo hanno

pendenti .vyso il secondo e desiderando diminuire al governo di

Spagna il lavoro che ad esso attribuisce il Protocollo firmato a Pa-

rigi 11 24 maggio 1886, 11 nobile dottore Alberto Pisani Dossi, min!-
stro residente di Sua Maesth 11 Re d' Italia, presto la repubblica di

Colombis, e il signore Marco Fédele Suarez, ministro delle relazioni

estere della repubblica di Colombia; debitamente autorizzati, hanno

convenuto nei seguenti articoli:

Art. I.

I reclami che, conformemente alP articolo secondo del Protocollo
snaccennato, dovevano essere sottoposti alla mediazione di Spagna e

non furono ancora risolti, potranno sottoporsi all'arbitrato della Corte
Suprema di giustizia di Colombia, alla quale i due governi delegano
la giurisdizione necessaria per risolverli come arbitro di dirhto.

Art. it
Gli interessati in tali reclami hanno dirttto di optare fra l'arbitrato

della Corte Suprema e la mediazione di Spagna, restando inteso che
la opzione sarà definitiva, cioò a dire, che una volta sostituita la me-
diazione con l'arbitrato, non potranno più ritirare dalla Corte lo loro
domande.
Il silenzio del reclamanti sarà Interpretato come una non accetta-

zione del nuovo giudice.
Art, III.

I reclamanti che fanno opzione per 11 giud:zio della Corte Suprema
di Colombia disporranno del termine di dodici mesi, a contare dalla
data della pubblicazione del presente accordo nella Gazz t/a Ufßciale
del Itegno e nel Diario Oßeial di Colombia, per presentarsi alla me-
desima Corte, sia personalmente sia per mezzo di procuratori. Spirato
detto termino e conosciutosi definitivamente quali sleno i reclamanti
che hanno optato per 11 giudizio arbitrale, la Corte stabillrà la pro-
cedura del giudizio, di concerto colla Legazione d' Italia e col Mini-
stero delle relazioni estore, ilssando i termini e 1 modi che a suo cri-
terio stimerà necessari e decretando, il più presto possibile, le inden-
nità che stimerà liluste ed eque.
La sovraccennata procedura, stabilita dalla Corte Suprema, sarà

prima di essere pubblicata e di entrare in vigore, comunicata alla
Legazione d'Italla.
In ogni caso rimarranno esclusi dall'incarico di giudtei i magistrati

della Corte che già fossero statl avvocati o procuratori in pro o contro
dei reclamanti od avessero interessi di qualsiasi sorta nei reclamt.

Art. IV.
I due governt si obbligano a porre il presente Protocollo, prima

della sua pubblicazione, a conoscenza del governo di Spagna e ad
ottenere dallo stesso 11 necessario consentimento per modiflcare la
giurisdizione che gli era stata delegata, per il che esprimeranno il
giusto motivo sopramenzionato di volergli evítare un maggiore lavoro
di quello che già gli ha cagionato l accordo di Parigt.
In fede di che il ministro residente d'Italia presso la repubblica di

Colombia ed il ministro delle relazioni estere di Colombia hanno fir.
mato il presente accordo e vi hanno apposto i loro suggelli.
Fatto in due originali in Bogoth, 11 27 ottobre 1892.

ALBERTO PISANI DOSSI
MARCO F. SUAREZ.

L. S.
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LEGGI E DEORETI

Il Numero CCLVil (Parte supplementare) d¢lla Raccolta Ufit¢iale
deus leggi e det decreti dei Regno, contiene it seguente decreto:

UMBERTO I. /

per grazia di Dio o per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Veduto il Nostro decreto 10 aprile 1892, col quale venne
autorizzato il comune di Mede ad applicare in detto anno

la tassa di famiglia col massimo di L. 400, e col mini-
mo di una lira;
Veduta la deliberazione del 31 ottobre 1892 di quel

Consiglio comunale, con cui si è stabilito che, a cominciare
dal 1893 l'imposta sia applicata col massimo di L. 200 e

collo stesso minimo di una lira, superiore ancora il primo
e inferiore il secondo ai limiti ordinari fissati dal regola.
ñiento della provincia ;
Veduta la deliberazione 18 febbraio 1893 della GÏunta

provinciale amministrativa di Pavia, che approva quella
suecitata del comune di Mede;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opinato

che la nuova autorizzazione da concedersi al comune sia
limitata all' anno in corso;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim
dello Finanze:
A6biamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Mede di applicare, limita-
t imente all' anno corrente 1893, la tassa di famiglia col

missimo di lire duecento (L. î00) e col minimo di una

lira (L. 1).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
bggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservara.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

UMBERTO.
GRIMALDI.

¥ ii o, Il Guardasigilli : Bouccf.

Il Numero COLVlil (Parte supplem.) della Raccolta U/)!ciale
dette leggi e dei decreti del Regno, contiene ti seguente decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIA

Veduto il Nostro decreto 12 gennaio 1890, col quale
venne accordato al comune di Mondaino di mantenere,
nel triennio 1890-92, la tariffa eccezionale della tassa sul

bestiame, già applicata negli anni precedenti;
Veduta la deliberazione 26 ottobre 1892 di quel Con-

siglio comunale, con cui si è confermata, a tempo inde.
terminato, la tariffa medesima;
Veduta la deliberazione 28 marzo 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Forli, che approva quelja
succitata del comune di Mondaino ;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha epi.

nato che la nuova autorizzazione da concedersi al comune
sia invece limitata al solo anno in corso;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Mondaino di mantenere,

pel solo corrente anno 1893, la tariffa eccezionale della
tassa sul bestiame, autorizzata pel decorso triennio 1890-92
col R. decreto 12 gennaio 1890.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 14 maggio 1893.
UMBERTO.

Visto, li Guardasigilli : Boucci
ÛRDRI,DI.

Il Kum. COLIK (Parte supµtementare) della Raccolta U//fcíale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente deereto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontA della Naziono
RE D'ITALIA

Veduta la deliberazione 15 ottobre 1892 del Consiglio
comunale di Ostmo, con la quale si è stabilito di conti-
nuare ad applicare la tassa di famiglia col massimo di
L. 1000, eccedente quello ordinario fissato dal regolamento
della Provincia;
Veduta la deliberazione 7 dicembre successivo della

Giunta provinciale amministrativa di Ancona, che approva
quella succitata del comune di Osimo ;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art.. 3 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, 11 quale ha opi-

nato che l'autorizzazione da coqpedersi al comune sia li-
mitata al solo corrente anno;
Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim

delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Oaimo di applicare nel

corrente anno, la tassa di famiglia col massimo eccezionale
di lire mille (L. 1000).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella R,accolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di cosrvarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.
UMBERTO.

Sto, il Guardasigffli: BONACO
ÛRufALDI.
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li Numero 00LI (Parte supplementare) della Raccolta u/JIciale
deue leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontA della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 22 novembre 1892 del Consi.

glio comunale di Recanati, con la quale si è stabilito di
continuare ad applicare la tassa di famiglia col massimo
di L. 400, eccedente quello ordinario fissato dal regola-
mento della provincia ;
Veduta la deliberazione 8 febbraio 1893 della Giunta

provinciale ammiriistrativa di Macerata, che approva quella
succitata del comune di Recanati;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513 ;

Veduto l'art. 2 del detto regolamento ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi•
nato potersi concedere al comune la necessaria autorizza-

zione, limitatamente però al corrente anno;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim
delle Finanze ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È data facoltà al comune di Recanati di applicare, nel

corrente anno 1893, la tassa di famiglia col massimo ec-

cezionale di lire quattrocento (L. 400).
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.

U31BERTO.
GRIMALDI.

Visto, Il Guardasigilli: BONACCÎ.

II .V. COLII (Parte supplementare) dèlia Raccolta U//lciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Veduta la deliberazione 21 settembre 1892 del Consi- i

glio comunale di Sanginesio, con la quale si è stabilito di

applicare la tassa di famiglia col massimo di L. 500, ec·
cedente il limite massimo ordinario fissato dal regolamento
della provincia;
Veduta la deliberazlone 8 febbraio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Macerata, che approva quella
succitata del comune di Sanginesio;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 2 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi-

nato potersi l'autorizzazione accordare al comune per il

solo anno in corso;

Sulla proposta del Nostro Ministro del Tesoro, interim
delle Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Sanginesio di applicare,

nel corrente anno 18'J3, la tassa di fami¿lia col massimo
eccezionale di lire cinquecento (L. 500). .

Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.
UMBERTO.

Gatunor.
Visto, ll Guardasigilli : Bonect.

11Numero COL%II (Parte supplementare) della Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente decreto:

.
UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

Veduta la deliberazione 24 dicembre 1892 del Consiglio
comunale di Trecastagne, con la quale si è stabilito di
applicare, cominciando dall' anno in corso, la tassa di fa.
miglia col massimo di L. 40, eccedente quello ordinario
fissato dal regolamento della provincia;
Veduta la deliberazione 11 febbraio 1893 della Giunta

provinciale amministrativa di Catania, che approva quella
succitata del comune di Trecastagne;
Veduto l'art. 8 della legge 26 luglio 1868 n. 4513;
Veduto l'art. 4 del detto regolamento;
Udito il parere del Consiglio di Stato, il quale ha opi.

nato che l'autorizzazione possa concedersi limitatamente
al solo anno in corso ;

Sulla proposta del Ministro del Tesoro, interim delle Fi.
nanze;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
È data facoltà al comune di Trecastagne di applicare,

nel solo corrente anno 1893, la tassa di famiglia col mas-
simo eccezionale di lire quaranta (L. 40).
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale <½,lle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 14 maggio 1893.
UMBERTO.

GUMALN.
Visto, Il Guardasigilli: Boucet.

Il Numero CCLXIII (Parte supplementare) della Raccolta
Uffciale delle leggi e dei decreli del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D ITALIA

Vista la doman la avanzata dal comune di Massiola (No.
vara) per essere autorizzato ad accEliare iÎ ÍOgatO R SHO
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favore disposto dal benemerito Carlo Mattazzi, costituito

da un casa in Omegna, del valore capitale di circa lire
15 mila, le cui rendite devono impiegarsi nel manteni-
mento di una farmacia per la distribuzione gratuita di
medicinali ai poveri;
Viste le deliberazioni dello stesso Consiglio comunale e

della locale Congregazione di carità, colle quali si propone
il concentramento del predetto legato;
Viste le decisioni della Giunta provinciale amministrativa;
Viste le leggi 5 giugno 1850 n. 1037 e 17 luglio 1890

n. 6972;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari dell'Interno, Presidente del Consiglio dei Mi•

nistri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il comune di Massiola è autorizzato ad accettare l'an.

zidetto legato Mattazzi, che viene eretto in ente morale e

concentrato nella locale Congregazione di carità.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 6 aprile 1893.

UMBERTO.

GIOLITTI.
Visto, li Guardasigilli: Boucci.

Il Num. CCLXLV (Parte supplementare) della Raccolta U/-
ßciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto ·

UMBERTO I,

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di
Città Sant'Angelo, in ordine alla riforma dello statuto or-

ganico della Cassa di risparmio del luogo, nelle adunanze
dei giorni 28 dicembre 1889, 29 gennaio 1891, 22 feb-
braio e 15 ottobre 1892 e 28 marzo 1893;
Vista la deliberazione presa, in ordine allo stesso ar-

gomente, dal Consiglio di amministrazione della Cassa di
risparmio predetta, nella adunanza dei 13 febbraio 1891;
Vista la legge 15 luglio 1888 n. 554-6 (serie 3.)
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sopra la proposta del Nostro Alinistro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;

Abbiamo decretato e decretato :

Articolo untcc.

E' approvato il nuovo statuto organico della Cassa di

risparmio di Città Sant'Angelo, composto di cinquantadue
articoli, visto, d'ordine Nos'ro, dal 31inistro proponente.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi.e. dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Rotna, addi 7 maggio 1893.
UMBERTO.

IJACAVA.
Visto, Il Guardatigilli: Borucer.

N0AIINE, PIl0M0ZIONI E I)ISP0SIZIONI

Eticomgeense al valor militare
Determinazione ministeriale approvata da S.¥.

in udienza d-l 14 maggio 1893

Medaglia di bronzo.
Vicario Francesco, delegato di P. S., pel contegno forma e coraggioso

tenuto il 15 novembre 1892, in Terlizzi.(Bari), di fronte ad una
fo'la di tumultuanti che scagitavano pietre, da cui furono feriti
un maresciallo ed un carabiniere, riuscendo In ultimo con l'aiuto
di alcuni militari dell'arma ad arrestare parecchi det più riottost
fra i tumultuanti.

Florani Sante, carabiniere, legione Palermo, N. 2598 di matricola eDe Giovanni Bernardino, soldato 21 fanteria, N. 398 id., la notte
del 9 al 10 gennaio 1893, in Scordia (Catania), effettuando unservizio di perlustrazione, venivano a colluttazione con due sco-
nasciuti che per non declinare le loro generalità si erano dati
alla fuga, esplodendo a breve distanza tre colpi di arma da fuoco
sui militari i quali, rimasti IIIesi, risposero al fuoco uccidendo
uno del ribelli.

Migliore Antonio, id. 21 id., N. 493 id
, nella suddetta circostanza

cooperò effleacemente col compagni alla operazione.
Silvestro Vincenzo, id. 15 id., N. f>15 id., la sera del 15 febbraio 1893.

In Forli, essendo sorta una rissa fra due borghesi in una osteria
si slanciava contro uno del rissanti e riusciva a disarmarlo e
procurarne l'arresto, nell'atto che questi, armato di stile e di pt-
stola, feriva l'avversario.

Lobosco Francesco, id. 15 id., N. 514 Id., nella suddetta circûstanza
si slanciava in aiuto del compagno per disarmare e ridurre in
arresto il feritore.

Rota Giacomo, carabiniere legione Ancona, N. 1832 id., la notte del
7 marzo 1893, di pattuglia in Orta Nova (Foggia), affrontava ri-
solutamente un pericoloso malfattore che con altri stava nroba-
bilmente preparando un au lace furto in paese, e sebbene gli
fosse esploso quasi a bruciapelo un colpo a'arma da fuoco, an-
dato fa!!ito, tenne fermo il ribelle (190 al sopraggiungere di altro
carabiniere, coll'd U$Û Št OÛ Û þÛÎÊ $ÛßfŠÛ ÍQ ¶¶gg(O.

Pichi Giuseppe, soldato distretto Campagna, N. 441 id., Felici Fran-
cesco, id. id. id

,
N. 442 id.." Fumagali Giuseppe, id. id. id.,

N. 444 id., Carboni Pietro, id. Id. Id , N. 415 id., e Tonino Lot-
terio, id. Id. id., N. 418 id., il 3 aprile 1893, in territorio di
Eboli (Salerno), intromettevasi per sedare una rissa sorta fra una
diecina di persaac armate di bastoni e di pugnali; ma queste
essendost rivoltate esd si difesero coraggiosamente rimanendone
però feriti tre che furono ricondotti in quartiero dai due rimasti
illesi.

Canton Angelo, carabiniere legione Palermo, N. 2495 id., la sera del
10 aprile 1893, in Palerma, memre era di plantone alla caserma,
avendo udito in istrada una esplosione, vi scendeva disarmato,
e visto un indivi iuo che ne inseguiva un altro sparandogli alle
spalle, lo affrontava coraggiosam, ute, e riuselva, coll'aiuto di una
guardia, ad arrestailo, sel bene 11 ribe'le opponesse Viva resi--
stenza e gli tirasse due colpi di rivoltella che andarono a

I vuoto,
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Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
nistero della Guerra:

ESERCITO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto dell'l l maggio 1893:

Filippa cav. Pietro, colonnello comandante il d stretto Genova, collo-
cato a riposo a sua domanda per anzianità di servizio o per età

dal 1 giugno 1893, inscritto nella riserva col grado di maggiore
generale.

Negri cav. Riccardo, tenente colonnello id. id. Reggio Calabria, collo,
cato in disponibilità.

Reverdy cav. Edoardo, tenente colonnello distretto Roma, collocato
in posizione ausiliaria per sua domanda dal 16 giugno 1833.

Manzoli cav. Francesco, capitano applicato di stato magglore comando
divisione Milano, id. id. id.

Bologna conte Vittorio, id. granatieri, id. id. id.
Bianchi Girolamo, id. aiutante maggiore in 1° distretto Pistola, id.

id. id.

Petrillo Francesco, id. 22 fanteria, revocato dall'impiego.
Spada Frances:antonio, sottenente 26 id., collocato in aspettativa per

motivi di famiglia.
Carezzano Giuseppe, id. 64 id , id. id. per sospensione dall'impiego.

Con R. decreto del 14 maggio 1893:
Casetti Carlo, capitano 21 fanteria, collocato in posizione ausiliarla

per sua domanda dal 16 giugno 1893.

Con R. decreto del 18 maggio 1893:
Cardinali cav. Liborio, tenente colonnello 1° granatieri, collocato in

posizione ausillaria per sua domanda dal 16 giugno 1893.
Zanoli Torquato, capitano 76 fanteria, collocato in aspettativa per in-

fermità temporarie non provenienti dal servizio.
De Falco Carlo, tenente in aspettat.va per motivi di famiglia a Na.

poli, trasferito in aspettativa per ridottone di corpo
Lanzara Emilio, id. id. a Genova, richiamato in servizio al distrctto

di Genova.

Talamo Luigi, sid. id. a Sarno (Salerno), id. id. 90 fanteria.

Burgatti Pietro, id. id. a Cento (Ferrara), id. id. 16 id.

Monticelli Alfonso, id id. a Biella (Vercelli), id, id. 9 id. a sua do-

manda.

Toscani Egisto, id. 7 bersaglieri, collocato in aspettativa per sospen -
sione dall'impiego,

Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 14 maggio 1893.

«Somma Enrico, tenente reggimento Salazzo, collocato in aspettativa
per sospensione dall'impiego.

Con R. decreto del 18 maggio 1893:

Elena Attillo, tenente in aspettativa per motivi di famiglia a Genova,
trasferito in aspettativa per riduzione di corpo.

Bortino Ugo, id. reggimento ilonferrato, collocato in aspettativa per

sospensione dall'Imp'ego.
Padula Nicola, sottotenente Id. Novara, Id. id. per motivi di famiglia.
Signoretti Carlo, id. id. Vattorio Emanuele, accettata la dimissione dal

grado.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto del 7 maggio 1893:

Sponzilli cav. Nicola, colonnello direttore territoriale artiglierta Mes-
sina, collocato in posizione aus.liaria a sua domanda, dal 1 giu-

gno 1893.

Ravetta cav. Glovanni, id. id. id. Napoli, id. id., id.

Con R. decreto dell'11 maggio 1803:

Ainis cav. Nicola, colonnello direttore polverificio Scafati, nominato
direttore tertitoriale d'artiglieria in Napoli, dal l' giugno 1893.

Con R. decreto del 14-magglo 1893:

Lainati cav. Giovanni, colonnello comandante 1° artiglierta, nominato
direttore territoriale d'artiglieria in Mantova, dal 1 giugno 1893.

Grillo cav. Pompeo, tenente colonnello direttore fonderia Torino, pr0•
mosso colonnello, continuando nella medesima carica.

Bosio cav. Giovanni, Id. direttore polverificio Fossano, id, id.
Chionio-Nuvoli di Thenezol cav. Annibale, id. 3 artiglieria, nominato

comandante 11 1° artiglieria, dal i° giugno 1893.
Garelli-Colombo conte Pietro, id. 4 id., id, direttore territoriale d'ar-

tigileria in Messina.
Arma del genio.

Con R. decreto dell'il maggio 1893:

Spegazzini cav. Ferdinando, colonnello a disposizione Ministero ma-

rina, col!ocato in disponibilità, dal 10 giugno 1893.
Bianchi cav. Gio. Battista, id. direttore territoriale genio Palermo, id.

in posizione ausiliaria, a sua domanda. dal 1° giugno 1893.
Giussani cav. Filippo, tenente colonnello direzione genio Milano, no-

minato direttore territoriale del genio a Palermo, dal 1° giugno
1893.

Coop cav. Giovanni, id. comando territoriale genio Roma, id. id, id.
Messina, dal 1° id.

Con R. decreto del 14 maggio 1893: •

Fedeli cav. Paolo, colonnello direttore territoriale del genio in Ancona,
collocato in posizione ausiliaria a sua domanda, dal 1° giugno
1893.

Tenore cav. Raffaele, tenente colonnello direzione genio Bari, id. id., id.
Prati Giovanni, cap tano 1° gento, id. id., id.

Ccrpo sanitario militare.
Con R. decreto del 18 maggio 1893.

Glvogre cav. Giovanni Battista, tenente colonnello medico direttore

ospedale militare Bologna, trasferito vice-direttore della scuola

d'applicazione di sanità militare.
Guerriero cav. Francesco, id. id. id. Palermo, id. direttore dell'ospe-

date militare di Bologna.
Landolfi cav. Federico, id. Vice-direttore della scuola d'applicaziono

di sanità militare, id. direttore dell'ospedale militare di Palermo.

Capobianco Luigi, capitano medico in aspettativa per infermità tem-

porarie non provienti da cause di serviz!o a Diamante (Cosenza),
trasferito in aspettattva per riduzione di corpo e quindi richia-
mato in effettivo servizio al 56 fanteria.

Corpo contabile militare.

Rossetti Iginio, sottotenente contablle 35 fanteria, dispensato, per sua

domanda, dal servizio ettettivo, inscritto fra gli ufficiali contabili
di complemento deh'esercito permanente, ed assegnato al distretto

di Udine.
Corpo veterinario militare.

Con R. decreto del 18 maggio 1893.
Micellone cav. Ignazio, magglore veterinario I corpo d'armata, collo-

cato in posizione ausillaria, per sua domanda, dal 16 giugno 1893.

Tirone Carlo, sottotenente veterinario 13 artiglieria, dispensato, per
sua domanda, dal servizio effettivo: inscritto fra gli ufficiali Ve-
terinari di complemento dell'esercito permanente (distretto di

Torino) ed assegnato al 6 artiglieria.
U/ficiali in posizione di servizio ausiliario.

Con R. decreto del 2 marzo 1893:

Bregoli cay. Gregorio, tenente colonnello d'artiglieria, promosso co-

lonnello d'artiglierla, continuando nella attuale posizione.
Con R. decreto dell'11 maggio 1893:

Luciano cav. Augusto, tenente colonnello d'artiglieria, collocato a ri•

poso, a sua domanda, per anzianità di servizio e per età, dal 10
giugno 1893, ed ÌDSCPillO Della rÍSerVa.

Capris Giuseppe, capitano contabile, id. id. id, ed inscritto nella ri-
serva.

U//iciali di complemento dell'esercito permanente.
Con R. decreto del 14 maggio 1803:

Antona Arnaldo, tenente fanteria distretto Mantova, laureato in medi-
cina e chirurgia, trasferito ne! corpo sanitario militare in qualità
di tenente medico di complemento, d stretto Mantova.

Calaflore Salvatore, sottotenente id. id. Palermo, accettata la dimis-
slone dal grado.

Curletti Luigi, id, id. id., Alessandria, id. id. id.
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1 seguenti sottufficiali sono nominati sottotenenti contabili di com-

plemento (art. 1, lett. c, legge 20 giugno 1882 n. 830), ed assegnati
effettivt al distretto di residenza per ciascuno indicato, rimanendo in
congedo illimitato.
Caruso Luigi, furiere magg.ore distretto Livorno, distretto di resi-

densa Roma.

Monguidi Angelo, furlere id. Parma, id id. Milauo.

Con R. decreto del 18 maggio 1893:
Otr'au Raimondo, tenente bersaglieri, distretto Sassari, trasferito collo

stesso grado nel ruolo degli utliciali di riserva (bersaglieri) per
sua domanda.

Luxardo Alberto, Id. cavalleria, detret:o Livorno, dispensato da ogni
servizio militare, per infermità ind pendente da cause di servizio.

Fascle Costantino, sottotenente fanteria distretto Savona, accettata la
dimissione dal grado.

Caviglione Edoardo, id. id. distretto Torino, nominato con R. decreto
2 marzo 1893, revocata la stessa namina.

Mazz§ Giovanni, id. id, distretto Torino id. id., id Id. Id.

MILIZIA MOBILE.

Con R. decreto del 14 maggio 1893:
I seguenti sottufficiali sono nominati sottotenenti contabili di com-

plemento (art. 1° lettera c, legge 29 giugno 1882 n. 830) ed asse-

gnati effet ivi al distretto di residenza per ciascuno indicato, rima-
nendo in congedo illimitato.
Del Bianco Remigio, furtere maggiore distretto Firenze, distrelto re-

sidenza Firenze.
Abbo Pietro, id. id. Savona, id. Torino.
Fabbri Francesco, furlera 7. comgagnia sussistenze, id. Modena.

Con R. decreto del 18 maggio 1803:
liialinverni Luigi, tenente complemento fanteria, distretto Pavia, ac-

cettata la dimissione dal grado.

MILIZIA TERRITORIALE.

Con R. decreto del 9 marzo 1803:

Ferrara car. Eugenio, maggiore art'glieria brigata Palermo, promosso
tenente colonnello.

Con 11. decreto deli'11 maggio 1893:
Doria cav. Carle, tenente fanteria 5 reggimento alpini, battaglione

Vestone, trasferito nell'arma di cavalleria e destinato al distretto
di Napoli.

Tiormand Armando, militare di 3a categoria domiciliato a Roma, no-
minato sottotenente nella milizia territoriale di cavalleria e desti-

nato al distretto di Roma. Dovrà presentarsi entro sei mesi al

regg mento Foggia per prestare il prescritto servizio d'un mese.

Con R. decreto del 14 maggio 1893:

Quidacciolu Glovanni, capitano fanteria 318 battaglione Cagliari, tra-
sferito col grado stesso nell'arma di cavalleria e destinato al di-
stretto di Sassari.

Vanni Alessandro, tenente id. 247 id, Campagna, accettata la dimis-

sione dal grado.
I seguenti militarl di 3a categoria, sono nominati sottotenenti nella

milizia territoriale, arma di fanteria, coll'assegnazione a ciascuno dI

essi indicata.
Dovranno presentarsi entro due mesi alla sede del reggimento a

ciascuno designato per compiere, il mese di servizio prescritto.
I comandanti di corpo d'armata hanno facoltà di destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse

consigliato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere impartita a

detti ufficiali.

I nperiale di Sa'nt'Angelo Domenico, dimoranto a Genova, destinazione
76 batt. Genova, reggimento in cui devono prestare servizio 29
fanteria Genova.

De Iulio Napoleone, id. a Genova, id. id., id. id. id.
Nossardi Marto, id. a Nervi, id. id., 10. id. id.

Ugatti Oliviero, cittadino laureato in medicina e chirurgia, dimorante
a Ferrara, nominato sottotenente medico di milizia territoriale ed

assegnato alla 6a compagnia di sanità.

Con R. decreto del 18 maggio 1883.
Corrias Eugenio, tenente fanteria 347 batt. Cagliari, accettata la di-

missione dal grado.
Punzt Vito, sottotenente Id. 309 id. Catania, prosciolto dennitivamente

dal servizio per infermità indipendenti da cause di servizio.

Con R. decreto del 21 maggio 1893.
Morellini Vittorio, sottufficiale con piu di otto anni di servizio effet--

tivo, dimorante a Firenze, nominato sottotenente nella milizia ter-
ritoriale fanteria, 173 batt. Firenze.

I seguenti militari di 3a categoria sono nominati sottotenenti nella

milizia territoriale, arma di fanterla, coll' assegnazione a ciascuno di

essi indicata.

Dovranno presentarsi entro 5 mesi alla sede del reggimento a c'a-

scuno designato per compiervi il mese di servizio prescritto.
I comandanti di corpo d' armata hanno facoltà di destinarli a far

servizio presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse

consigliato dalle esigenze dell'istruzione che deve essere impartita a

detti uffleiati.

Fabri Ruggero, dimorante a Pesaro, destinazione .143 batt. Pesaro,
reggimento in cui devono prestare servizio 65 fanteria, 1 batt.

Pesaro.

Broggi Ercole, id. a Milano, id. 5 alpini batt. Vestone, Id. 5 reggt-
mento alpini.

UFFICIALI DI RISEILVA.

Con R. decreto del 11 maggio 1893:

Mazza Cesare, sottotenente carabinieri reali, residente a Serrara Fon•

tana (Napoli), tolto dai ruoli per sua domanda.

Con R. decreto del 14 maggio 1893:

Roverst Alessandro, tenente contabile di riserva, residente a Modena,
dispensato per età e per sua domanda da ogni servizio eventuale,
conservando l'onore dell'uniforme.

Pagliano Vincenzo, id. id. Id. Roma, trasferito nella miliala territo-

riale, fanteria, col grado di capitano, 198' batt. Livorno.

Con R. decreto del 21 maggio 1893:

Canali Vincenzo, tenente fanteria, dirr.orante a Roma, trasferho nella
milizia territoria'e, fanteria, col grado di (apitano 141° hatt. Pe•

saro, a sua domanda.

IMPIEGATI CIVILI.

Con R. decreto del 4 maggio 1893:

Palermo Antonino, ufficiale d'ordine di 16 classe nel Ministero della

guerra, collocato a liposo, per sua domanda, dal i giugno 1893-
Sollazzo Gabriele, ragioniere pr incipale d'artiglieria di 2a classe dire-

zione artiglieria Napoli, collocato a riposo, a sua domanda, per
anzianità di servizio dal 1° giugno 1893.

Con R. decreto del 11 maggio 1893:

Blscontini Giuseppe, sostituto segretario di l' classe tribunale militare
di Roma, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di
servizio e per età, dal 16 giugno 1893.

Con R. decreto del 18 maggio 1893 :

Nicolay Antoolo, volontario nel Ministero della guerra, nominato vice-

segretario di 3* classe dal 10 giugno p. v.

Nerbini Ugo, id. id., id. id.
Ghio cav. Giovannt, professore titolare di 2* classe collegio militare

di Firenze, collocato a riposo, a sua domanda, per anzianità di
servizio e per età, dal 16 giugno 1893.

Strumia Giacomo, ragioniere geometra principale di 2* classe dire-
zione gento Alessandria, collocato a riposo, a sua domanda, per
infermità comprovata dal 1° gingno 1893.
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Disposizioni fatte 9:el persotsale dipetidente dal Mtnt-
stero dell' Interno:

Con RR. decreti del 4 maggio 1893:
Caravaggio comm. avv. Evandro, prefetto di la classe nell'Ammint-

strazione provinciale, trasferito dalla Prefettura di Treviso a quella
di Modena.

Arata cotam. avv. Vincenzo, prefetto di 26 classe nell'Amministra-
z!One provinciale, trasferito dalla Prefettura di Modena a quella
di Messina.

Pisant comm. not. Andrea, prefetto di 3a classe nell'Amministrazione
provinciale, trasferito dalla Prefettura di S ndrio a quella di
Treviso.

Dall'Oglio comm Antonio, proietto di 3· classe nell'Amministrar one
provinciale, promosso alla 26 classe (L 10,000).

Acanfora-Carollo cav, avv. Angelo, consigliere delegato di 1* classe
incaricato di reggere la Prefetlura di Sassari neh'Amministrazione
provinciale, hominato reggente prefetto (L. 8000).

Balladore c0mm. avv. Cesare, consigliere delegato di la classe nel-
PAm.adstrazione provinc ale, incaricato di reggere la Prefettura
di Arezzo, trasferito alla Prefettura di Siena con lo stesso in-
Carico.

Bertagnolli comm. dott. Carlo, direttore capo di divisione di la classe
nell'Amministrazione centrale, nom'nato reggente prefetto (lire8000) e destinato alla Prefettura di Arezzo.

Sugana cav. avv. Francesco, consigliere delegato di la classe nella
Amministrazlone provinciale, incaricato di reggere la Prefettura
di Sondrio.

Frumento cav. avv. Francesco, consigliere delegato di 2a classo nel-
l'Amministrazione provinefale, promosso alla 1= classe (L. TODO).

Bedendo cav. dott. Emillo, ispettore generale di 26 classo nell'Ammi-
nistrazione centrale, nominato direttore capo di divisione di 2*
classe (L. 6000).

Baldovino cav. avv. Carlo, capo sezione di la classe nell'Amminstra-
zione centrale, nominato ispettore generale di 2a classe (L. (000).

Piana r•av. Glovanni, Ruffloi cav dott. Enrico, Giorda cav. Antonio,
Pacetti cav. dott. Alfredo, Starono cav. dott. Giuseppe, Campeggi
cav. avv. Ermogene, Gaieri cav. Jott. Enrico, Ottavi dott. Ar-
turo, Quaranta cav. dott. Vincenzo, De Nava cav. avv. P'etro,
consigliori di 36 classe nell'Amministrazione provinciale, nomi-
nati sottoprefetti di egual classe.

lileneguzzi dott. Mart no, segretario di 3a classe nell'Amministratione
provinciale, collocato in aspettativa per motivi salute in seguito

'
a sua domalida.

Jahn Oreste, computista di 2* classe nell'Amm'nistrazione provinciale,
' in aspettativa per motivi di famiglia, accettate le dimissioni dal-
I'Impiego.

De Frata Luigi, uilciale d'ordine di la classe nell'Amministrazione
provinciale, collocato a riposo, per motivi di salute, in seguito
a sua domanda.

Piccetilli Glacinto, scrivano locale nel Ministero della Guerra, nomi-
nato utiletale d'ordine di 2' classe (L. 1500) nell'Amministrazione
províncíale.

Con RR. decreti del 7 maggio 1893:
Talpo cav. dott. Eugenio, capo sezione di 2a classe nell'Amministra-

zione centrale, promosso alla l' classe (L. 5000).
Aldi Mai cav. avv. Ugo, primo segretario di l' classe nell'Ammini-

strazione centrale, nominato capo sezione di 2a classe (L. 4500).
Con RR. decreti dell'11 maggio 1893 :

Quaglia cav. Agapito, rag. capo sezione di 2' classe nell'Amministra-
zione centrale, promosso alla 1' classe (L. 5000).

Gallone cav. Giuseppe, ragioniere di l' classe nell'Amministrazione
centrale, nominato ragioniere capo sezione di 2. classe (L. 4500).

Cavallaro cav. Ferdinando, ragioniere di 2* classe nell'Amministra-
zione centrale, promosso alla i* classe (L. 4000).

Giovannetti cav. Alfredo, ragioniere di 3a classe nell'Amministrazione
centrale, promosso alla 26 classe (L. 3500).

Locascio rag. Ferdinando, ragloniere di 3. classe nell'Amministrazione
provinciale, nominato ragiontero di 36 classe nell'Amministra-

zlone centrale.
Con R. decreto del 10 magglo 1893.

Astesano Alberto, ullistale d'ordine di la classe nell'Amministrazione

provinciale, rominato archivista di 3' cIrsse (L 2õ00).
Con R. decreto d-II'll maggio 1892:

Borst Silvio, computista di 26 classe nell'Amministrazione provinciale,
promosso alla l' classe (L. 2500)

I beri rag. Loreto c Cola rag. Giuseppe, computisti di 3· classe nel-
l'Amministrazione provincials, promosai alla 26 clrsse (L. 2000).

Pel:isari Glullo e Bruno Paris ufficiali d'o:dine di 2a classe nell'Am-

ministrazione provin ial•, p omossi alla la classe (L. 2000).

D isposizioni falle nelpersonale de¿ÇAmministr Tzione
ai Pubblica Sicurezza.

Cn R. decreto del 4 maggio 18b3:
Belzoni Riccardo, delegato di 46 classe nella P. S, richiamato in ser-

vizia dall'aspetteliva per salute.

Con R. decreto dell'11 magglo 1803:
Doselli dott Vittorio, vice ispettore di 2a classe nella P. S., nominato

segretario di 3a c'asse nell'Amministrazione provinciale (L.2000).

CONCORSI

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a cattedre negli istituti teculci

e nelle Scuole tecniche

È aperio in Iloma, presso 11 Ministero della pubblica istruzione, um
concorso per titoli alle cattedre che dentro l'anno scolastico 1893-04

si renderanno vacanti negli
Istituti tecnici governatici

per gli insegnamenti di
Storia e geografla,
Matematica,
Fisica,
Chimica,

e nelle

S;uole tecnich• governative

per g'l insegnamenti di
Lingua italiana,
Storta, geografia, diritti e doveri del cittadino,
Sdenze natural,
Computisteria,
Calligrafla.

Coloro che intendono concorrere, dovanno presentare al Ministero
della pubblica Istruzione (Divisione dell'insegnamento tecnico , non
più tardi del 15 giugno p. v., Istanza in carta da bollo da lire 1,20
e provare con documenti legali di po<sedere t requisiti prescritti dal-
l'art. 206 della legge 13 novembre 1859 n. 3725 (').
I concorrenti dovranno unire all'istanza:
1. il diploma di laurea ed altro titolo legale di abilitazione proprio

dell'insegoamento al quale aspirano ;

(') (Art. 206 e 2W) - Non saranno ammesst al concorso se non
coloro che siano dottori aggregati o laureati nella facoltà, cui si ri-
ferisce le materia dell'insegnamento, al quale si vuol provvedere; ov-
vero siano in possesso di un altro titolo legala, da cut consti dei loro
studi e de la loro capacità, circa le materie del concorso. 11 Minisoolr
potrà però dispensare da questi requisiti le persone note per la tero
dottrina in tali materie.
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2. lo specchietto dei punti ottenuti negli esami di laurea e in

tutti gli esami speciali, o lo speechietto dei punti riportati negli esami
di abilitazione, quando il relativo diploma non sia stato consegulto
per solt titoli;

3. il certificato di nascita ;
4. un attestato medico autenticato, comprovante la sana e robusta

coslilutione lisica;
5. La fedina criminale;
6. l'attestato di buona condotta;
7. un cenno riassuntivo degli studi fatti e della carriera di-

dattica.

Nell'attestato di laurea ed in quello di licenza universitaria, do-
Vranno essere todicate le date dei relativi esami.

Gli attestati di cui ai on. 4, 5 e 6 dovranno essere di data poste-
riore al 31 dicembre 1892.
I concorrenti, che già fanno parte del ruolo degli insegnanti ad-

dëtti agli Istituti d'istruzione dipendenti da questo Ministero, sono di-

spensati dalla presentazione dei documenti indicati ai numeri 3, 4,
5 e 0.
Di tutti i documenti allegall all'istanza deve essere fatto uno spe-

ciale elenco separato.
Sono escluso dal concorso le opere manoscritte; però i concorrenti

a cattedre di calligrafla dovranno, oltre agli accennati documenti, pre-
santare lavori gralici, eseguiti in relazione alle diverse partt del pro-
grammi di insegnamento.
Questi saggi grafici dovranno essere posteriori alla data del diploma

di abilitazione, e per cura del candidato, ne dovrà esser fatta risul-

tare la non dubbia autenticità con la Tidimazione di ullici scolastle

od almtaistrativi

Non saranno ammessi al concorso coloro i quali al 1°ottobre 1893
avranno superata l'etä di 40 anni, a meno che si tratti di persone le

quali abbiano già prestato servizio governativo, con diritto a pensione
di riposo, non inferiore al tempo che esse conterranno oltre i 40
annl.

I concorrenti a più cattedre, anche quando queste si riteriscono

ad insegnamenti afllni, e coloro che contemporaneamente aspirano
all'ammissione al concorso così per gli Istituti tecnici come per le

scuole tecniche, hanno l'obbligo di p:esentare tante domande, quante
sono le cat:edre alle quali aspirano, e di unire a ciascuna domanda

copia autentica dei titoli corrispondenti, dovendo i medesim essere

esaminati da speciali Commissioni
I concorrenti intilcheranno nella domanda, e con la massima esat-

tezza, il proprio domicilio, affinchò possano esser loro fatte le comu-

nicazioni necessarie.

Coloro i quali hanno preso parte a concorsi precedenti, quand'an-
che abbiano riportata la elegglbilità, dovranno ripresentarsi a questo

concorso, qualora sia loro intendimento di conseguire una delle cat-

tedre sopra indicate.

Coloro poi che nel presente concorso riporteranno una votazione

non inferiore agli 8¡l0, saranno collocati di mano in mano che si a-

vranno vacanze di cattedre, e senza che ad essi incomba l'obbligo
di presentarsi a successivi concorsi.
Pero i concorrenti che, pur avendo ottenuta una votazione non in-

feriore agli 8¡l0, non accetteranno il posto loro offerto, decadranno

dal diritti loro conferiti dal concorso, e per ottenere la nomina do-

iranno ripresentarsi ai concorsi successivt.
Al concorrenti che saranno nominati, verrà concesso il grado di

reggente o d'incaricato.

Per ottenere la nomina i concorrenti prescelti dovranno rinunciare
a tutti gli altri ufflei cceupati, riservandosi il Ministero di giudicare
se essi pairanno godere dei benefici concessi dalla legge sui cumuli

degli impieghi.
Le domande non conformi alle disposizioni del presente avviso

non saranno prese in considerazione.

Dal Ministero de!Ia Pubblica Istruzione, 10 maggio 1893.
11 Direttore

Capo della Dicisione dell'insegnamento tecnico
A. GHERZI.

IL REGIO PROVVEDITORE AGLI STUDI
DELLA PILOVINiOIA DI BAILI

AVVISA.

Nel R. Liceo Cirillo di Bari è aperto un.. concorso in conformità
delte disposizioni sancite dal regolamento 11 novembre 1881, per un
posto semigratuito nell'annesso Convitto nazionale.

Gli esamt avranno luogo nei giorni 27 e seguenti del p. v. luglio
nel locale del R. Liceo Ci illo.

Per l'ammissione al detto concorso, ogni candidato, com più tardi
del 10 luglio p. v., dovrà far tenere al Rettore dell'Istitulo:

a) Una istanza in carta legale, scritta di sul propria mano, neffa

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe faccia o ab-

bla fatti gli studi;
b) La fede legale di nsseita;
c) Un attestato di frequenza alla scuola e di promozione, rilasciatp

dal Direttore;
d) Un cert ficato di moralità, rilasciato dalla Giunta municipale;
e) Una diclliarazione della Giunta municipale sulla professlone

del padre, sul numero e sulla qualità delle persono clie compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-

zione, attestata dall'agente delle tasse, sul patrimonio del genitori e
del candidato stesso.
Tutti questi documenti dovranno essere presentall entro il teriptne

sopra stabilito: posteriormente nessuna itanza potrà essere accolta.

Ogni frode in tali documenti sarà punità colla esclusione dal concorso,
o con la perdita del posto quando già sia stato conferito.

I suddetti documenti dovranno essere tutti in carta da bollo.

Saranno ammessi al concorso quei candidati i quali.godano i diritti
di cittadinanza, abbiano compiut! gli studll elementari e a tutto set-

tembre corrente anno non abbiano oltrepassato l'etå di anni 12. I soll
alunni del Convitto, o di altro egualmente governativo potranno es-

sere ammessi di una età anche maggiore.
Bari, 30 maggio 1893.

Il R. Provveditore G. LAUDISI.

BOLLETTIRO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Boma, 31 maggio 1893.

TEMPERATURA
STATO STATO

STA ZIONI DEL C I EL 0 DEL M AR E ÑASSima MIDimt

7 ant. 7 ant,
nella 24 era ynesiend

Belluno . . . . 3¡4 coperto - 19 3 11 5
Domodossola . . coperto - 22 3 12 5
Milano . . . . coperto - 26 2 14 5
Verona

. . . . coperto - 25 0 15 8
Venezia . . . . 3[1 coperto calmo 22 9 15 1
Torino . . . . coperto - 22 8 14 8
Alessandria . . , 112 coperto - 24 2 15 6

Parma . . . . coperto - 24 7 14 7
Modena . . . . 3¡4 coperto - 24 2 13 7
Genova . . . , coperto mosso 20 6 16 5
Forli . . . . . 1¡4 coperto - 28 5 12 6
Pesaro . . . . 3[4 coperto calmo 22 0 14 5
Porto Maurizio . . 3¡l coperto mosso 24 3 15 7
Firenze . . . , coperto - 24 5 14 0
Urbino . . . . i¡4 coperto - 22 4 11 0
Ancona . . . . 114 coperto calmo 24 0 16 9
Livorno . . . . coperto calmo 24 0 15 2
Perugia .

. . . 1¡4 coperto - 22 9 12 4
Camerino. . . . 112 coperto - 20 6 11 8
Chieti . . . . . sereno - 21 4 7 0

Aquila . . . . . coperto - 19 3 8 3
Roma . . . . . piovoso - 26 1 13 9
Agnone . . . . 1¡4 coperto - 17 3 8 7

Foggia . . . . - - - -

Bari . . . . . sereno calmo 20 4 11 7
Napoli . . . . . 3¡4 coperto calmo 20 9 15 2
Potenza . . . . sereno - 17 7 9 1
Lecce . . . . . sereno - 22 6 13 0
cosenza .

. . . sereno - 23 2 11 0
Cagliari . . · · coperto calmo 21 2 17 0

Reggio Calabria . sereno calmo 21 0 15 2
Palermo , . . . sereno calmo 25 2 11 2
Catania . .

. . sereno calmo 22 8 15 7
Caltanissetta . . . sereno - 23 4 13 0
Siracusa . . . . 1¡4 coperto calmo 25 6 15 4
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OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE

tatte nel R. Osservatorio del conesto Romano

Il di 31 maggio 1893

Il barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione è di metri

49,6.
Barometro a mezzodi . . . . . 763.9
Emidità relativa a mezzodl.

. .
- . . 54

Vento a mezzodl . . . . .
SE debole.

Cielo. . . . . . . . . . . coperto.

Termemetro eentigrado
Massimo 21,©4.

Minimo 13,•9.
PIoggia in 24 ore: gocete.

Li 31 maggio 1893.

In Europa pressione a 767 mill. al Nord dell'Irlanda a 753 al centro

.
della Svezia, intorno a 758 sun'Austria e Germania. Zurigo 759 mill.
In Italia nelle 24 ore: barometro alquanto disceso; temporali con

pioggie in diverse stationi al Nord; temperatura poco cambiata ; venti

deboli o calma.

Stamane: cielo sereno al Sud, nuvoloso altrove; venti deboli me-
ridionali o calma ; barometro da 758 a 759 al Nord e in Liguria, a

762 a cagliari, Napoli, Lecce, a 763 a Siracusa.

Mare calmo.

Probabilità: venti deboli a freschi specialmente meridionall; cielo

ancora sereno al Sud, nuvoloso con temporali e pioggie al Nord e

centro.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

BESOCONTO 80KHARIO - Mercoledi 81 maggio 1898
Presidenza del presidente FARINI.

La seduta è aperta alle ore 2 e 20.

COLONNA-AVELLA, segretario, legge il processo verbale della se-
duta di ieri, che è approvato.

Congedo.
Si accorda un congedo di un ;nese al senatore Di Sartirana per

motivi di famiglia.

Seguito della discussione del progetto di legge : « Provvedimenti

sulle pensioni civili e militari » (N. 9ô).
PRESIDENTE rammenta che nella tornata di ieri si continuò la di-

scussione generale.
Dà facolta di parlare al relatore della Commissione permanente di

finanze per proseguire il suo discorso.

SARACCO, relatore, ricorda che ieri descrisse con qualche am-

piezza le condizioni generali della finanza, dalle quali emana l'ordine
del giorno della Commissione che invita il M n!stero a riflettere alla

gravità del momento, a presentare provvedimenti che rendano per-

manente l'equilibrio fra l'entrata e la spesa.

Parlando del primo titolo del progetto potrà usare sobrietà di pa-
rola perchè tanto e splendidamente già dissero gli oratori consen-
zienti nei concetti della maggioranza.
Tutti ammettono che la grande operazione lanciata sulla piattafor-

ma elettorale è un'operazione di camodo destinata a coprire le piaghe
del bilancio.

11 grave dissidio adunque nel quale il vecchio e ribelle Senato

pretende di conservare la funztone costituzionale che gli spetta (Bene
benissimo) non mira a sollevare conflitti con l'altro ramo del Parla-

mento. A questo nessuno pensð.
Il problema vuole essere esaminato sotto due aspetti.
Il primo aspetto è questo : le cose rimungono come sono. In tale

ipotesi chiede al senatore Brioschi se veramente il progetto ministe-

riale sta la pietra angolare del nuovo edifizio flnanziario. L'oratore

crede che, con una ancora di queste pietre angolari l'edificio finan-
ziario rovinerà.
Gli recò meraviglia che l'onorevole Cambray-Digny sia favorevole

al progetto del Ministero mentre non ha fiducia nell'incremento delle

entrate.

Sotto il secondo aspetto, farà conoscere al Senato le vere, ultime

conseguenze della Cassa di previdenza.
L'onorevole Brioschi disse che le tabelle citate a pagina 11 della

relazione avevano paragonato cifre esatte; ma eterogenee, non su-

scettive di una comparazione di somiglianza.
L'oratore afferma che i risultatt delle tabelle sono esatti e che i

loro risu'tati giustamente impressionano 11 Senato

Lo stesso onorevole Brioschi sostenne che se si vuole che la Cassa

di previdenza sia vitale eccorre un concorso dello Stato da 15 a 21

milloni l'anno.

Non crede che l'Italia possa darsi 11 lusso di spendero 830 miltoni

per costituire la Cassa di previdenza.
Quindi se la Cassa funzionerà ci troveremo di fronte ad un debito

colossale.

L'operazione che ci si propone o non è seria, o porta Vimpronta
di una sublime si, ma instgne follia (Movimenti prolungati e conver-
sazioni).
L'onorevole Brioscht si provò a dimostrare che la Cassa depositt

e prestiti - sempre bene inteso con denarl altrut - è in grado di
fare il prestito allo Stato e continuare nel credito locale.

L'onorevo!e Rossi Alessandro, non trattandosi di materia.doganale
ha potuto questa volta consentire coll'onorevole Brioschi. (St ride).
L'oratore afferma che lo stesso Ministero ammise che fatta l'opo

razione, la Cassa depositi e prestiti non poirà esercitare il credito

lçcale che per tre anni.

Adunque questo argomento, è già esaurito, dopo il grido di dolore

in cui si riassume il discorso del senatore Cence li.

L'oratore non crede neppure che la Cassa depos ti e prestiti pos-

segga attualmente mezzi adeguati per esercitare il credito locale.

I piccoli comuni che non hanno i grandi patroni hanno tempo per
aspettare.
L'Istituto di credito su cui si faceva assegnamento pare intanto che

al sia smarrito per via.

Si disse essere più ragionevole proporro addirittura il rigetto della

legge.
Giova osservare che la maggioranza della Commissione tenne pre•

sen.i solo le condizioni della llnanza, condizioni che essa trovò e che

non ha creato.

Il Ministero si lasciò cçgliere alla sprovyista perchè volle ricorrero

al famoso decreto reale.

La Commissione composta di uomini di Governo, non volle negare
i mezzi perchè i. pubblici servizi proseguissero.
Per questo fece uno strappo alla rigida logica che avrebbe portato

alla relezione del progetto di legge.
Spiega come la Commissione non poteva, nò doveva prendere int-

ziative, il prenderle non le spettava: a ciascuno la sua responsabl-
lità : ò inutile il formular progetti che non si possano suffragare colla

propria responsabilità.
Così la Commissione fu rispettosa verso 11 Governo e verso l'altro

ramo del Parlamento.

La Commissione non crede che il Governo at trovi imbarazzato

per trovare i 92 milioni: ricorra, come già face, al debito ose:llante.
Si è detto dall'on. Brioschi che la Commissione, come concede 9

milioni, poteva darne 176.

Se si porta via a un uomo quanto possiede, o quasi, come vivrà?
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Tale à la condizione in cui si trovert bbe la Cassa depo iti e pre-
stiti.

L'oratore, ritorcendo l'argomento, chiede al Governo perché non

Si appaght di 92 milioni e ne chieda 176.

Spiega come la Camcra poth concedere i 176 milioni; ma la coa-

dizione del Senato non à la stessa: il Credito fondiario e la Cassa
di previdenza si sono smarriti per via.

Nessuno dei fautori del progetto ministeriale pose mente ad una fra
le gravi argomentazioni della relazione, quando questa osservò che
la elementari massime costituzionali non consentono che si possa au-
torizzare un prestito senza rendersi conto del bisogni che si vog iono
soddisfare.

11 Governo chiede 176 milioni per impiegarne 37 e mezzo alla

Cassa di previdenza : ora se questa non si fonda, perchè non ridurre
a 139 I 176 milioni ?

Trattandosi solo di un vero e proprio prestito, perchè dare i 176
m'lioni al Governo 7

Forse questo è il mezzo per salvare la condizione finanziaria dello

Stato i
Se così fosse, il Senato li darebbe, e il Ministero attualo andrebbe

benedetto fra le genti.
Altri devono essere i provvedimenti; il Senato è pronto a vo-

tarli purchè si presentino con un indirizzo di governo preciso e

chiaro.

Bisogna mantenere immacolato il credito d'Italia, provvedere al
supremo interesse della difesa della patr.a (Bene).
Il problema fu posto cos1: o macinato o disarmo (Movimenti pro-

hmgati).
31acinato no, ma noi ne levammo uno e ne ponemmo due.
Disarmo no: nessuno vuole che l'Italia diventi l'umile ancella degli

altri paesi.
Bisogna fare e non dire e poi procedlamo alla rovescia.
Noi 41elamo che non si devono porre imposte e poi corriamo una

Via che ci conduce ad esse.

Fu detto - ma non era concetto d'uomo di Stato - che abbiamo
un sistema tributario alla rovescia.
Con queste frasi si prepara un momento che puð essere peri-

coloso.
Ci si darà la razione armata e ci si piglierà l'esercito. Questo al-

l'oratore non piace (Bene).
È contagiosa l'agtlazione per conseguire riduzioni di spese mi-

litari.
Coll'indirizzo attuale 11 dilemma diviene questo: o disarmo o com-

promissione della fede pubblica.
L'Italia deve lasciare un sistema di fasto e di grandezza che ci

prepara grandi sventure.
E' tempo di rinsavire. Un paese finanziariamente debole, non sarà

mai forte in guerra.
La vittoria sorride agli eserciti che hanno i più potenti, i p ù per-

fez'onati mezzi di guerra.
Non si può parlare di consolidamento di spese militarf.
Giungere a unire a stento un anno coll'altro è parvenza, non è

realtà.

Sappia l'Italia prendere la sua vta: la spensieratezza e il fasto re-

stino abbandonat1.
Roma fu la maestra del mondo magis consilio quam armis (Ap-

provazioni vivissime e generali : applausi).
PRESIDENTE. Sospende la seduta per 5 minuti.

Ripresa della discussione.

GRIMALDI, ministro del Tesero. Il disegno di legge che concerne

10 pensioni, diede luogo, anche in Senato, a considerazioni finanziarie.
economiche e politiche, ed è naturale che così sia accaduto.

Prescindendo da quelle politiche delle quali parlerà 11 capo del

Governo, parlerà delle obbiezioni al progetto d'indole flnanziaria.

Lo conforta il pensiero che il Senato rispetta sempre la libera di.

scussione, e quello che anche il leggendario Achille ha lasciato vul-
nerabile il tallone.

Il senatore Saracco descrisse ieri, nel modo più nero, la condizione

flaanziaria.
Date quella premesse, il relatore non trasse la conclusione: ecco

11 tallone.

Oggi stesso II relatore pose un dilemma e poi ne rinnegò le due

corna.

La nota predominante della disputa fu questa: il Governo volle o

iliudere o addormentare il paese, e, ottenuta l'approvazione del pro-

getto, null'altro chiede,
S'invocò la zoologia, la botanica, la flsiologia contro 11 progetto mi-

n:steriale; i serpenti, l'edera, gli stecchi, la linfa.

Respinge la taccia di volere addormentare il paese.
Il documento che seryl di piattaforma elettorale fu interpretato dal-

l'onorevole relatore in modo stretto.

In quel documento è detto solo che 11 pareggio era assicurato per

gli esercizi 1892-93, 1893 94; per l'avvenire il progetto era promesso
ma sotto certe condizioni

Bisognava poi coordinare quel documento allo svolgimento che gli
diede il Governo avanti la Camera e avanti al Senato.

Ricorda l'esposizione finanziaria da lui fatta nella quale non si ad-
dormentò, non si illuse il paese.

11 senatore Cencelli disse che il ministro del Tesoro aveva detto

alla Camera che non occorrevano imposte.
L'oratore non si attendeva queste accuse dopochè nel 1889, pro•

pose 50 milioni d'imposte.
Nel suo discorso non volle pregiudicare l'avventro e lo disse chla-

ramente.

L'ordine del giorno, se non avesse il commento che ha, si potrebbe
accettare da qualunque onesto ministro del Tesoro,

11 caposaldo da tener presente è che oltre questo provvedimento
altri ne occorrono per conseguire il pareggio.
Si dimenticò l'opera di 11 mesi del Gabinetto quando lo si accas

di addormentare il paese.

Bisogna invece ricordare che lo stesso onorevole Saracco fu equa-
nime col Ministero attuale pure essendone 11 più flero censore.

Il Gabinetto attuale dovette presentare contemporaneamente l'eser•
cizio finnoziario per due anni.

Secondo i calcoli della passata amministrazione il disavanzo pel
1892-93 era di 18 milloni che l'attuale portò a 15 milioni, e pel 1893-
1894 i 32 milioni circa, previsti dalla passata amministrazione, furo :o
ridotti a 31.

Sei disegni di legge divennero leggi dello Stato e giovarono alla

flnanza pubblica. -
Il Governo diede prova di energla, non di flacchezza.

Adonque non è vero che il pensiero finanziario del Governo si im-

pernia tutto nel presente progetto di legge.
Quel pensiero, oltre che in questo progetto, si estrinsecò nel con-

solldare le economie fatte, nel farne delle nuove, nel proporre utili'

rinvli di spese, nel garantire meglio le entrate.

Se 11 Governo non prosentò tutte le altre proposte che deve, biso-
gna tener conto delle condizioni che trovo, delle curo più urgenti cl.a
gli si presentarono.
La stessa Commissione di fluanze ammise che occorre del tempe

per provvedere: e de!!e condizioni parlamemari bisognava pure tener

conto.

II Governo afferma anche qui che altri provvedimenti occorrono.
11 relatore disse che voleva rompere - l'alto sonno nella testa de¡

dormienti: questo non occorreva; 1 dormienti erano svegli e lo sono
tuttorn.

Gli oneri per l'avvenire li conobbe e li rivelo il ministro del Te-
soro, l'on. Saracco solo 11 Volle alquanto aggravare.
Il relatore, ripete, non svegliò i dormienti, solo rese più incresciosa

la veglia del Governo.
Afferma di aver sempre avuto quella sincerità che teri gli fu attrl-

buita benevolmente dal relatore.
Si parlò anche di tasse. Il Governo deve dir chiaro la sua idea.

Fu ricordata l'inconsulta abolizione dei macinato. Nessuno più del,
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l'oratore conviene nel chiamarla inconsulta. Ma si può restaurarla 7
Vi si oppongono cons deraztoni politiche, vi si oppone la sopratassa
sul grano che fu proposta dell'oratore malgrado il disparere del se-

natore Saracco che allora sedeva coll'oratore nei consigli della Co-

rona. *

Vi si oppongono da ultimo le imposte del comuni sulla macinazione
che furono aumentate.

L'onor. Villari disse che l'impopolarità si oppone alle tasse ; ma
che il Senato può sfidarla - e l'onor. Cencelli disse che i contri-

buenti sono pronti a sagrifizi purchò abbiano fiducta.

Ma i contribuenti non vivono in questi ideali : è anche un dovere
per un uomo di Stato esaurire tutti i mezzi prima di concorrere at
tributi.

Ricorda in proposito e invoca le parole del senatore Ðigny.
E quello che si chiamö espediente, serve almeno a ritardare le im-

poste, a dare il tempo strettamente necessario per studiare se le im-

poste si possano risparmiare o ritardare.

Se non si accetta 1°espediente bisoguera inettere le imposte; œa ò
questo 11 momento di porle?
L'oratore lo nega.

L'operatione proposta vuole esamiriarsi anzitutto indipendentemente
dalla Cassa depositi e prestiti.
Nella forma con cui la prop ,ne la Commissionc, il paese si addor-

menta; mentre non lo si add.ormenta colla forma del Governo.

Ricorda in proposito e fa proprie le osservazioni dei senatori Rossi
e Brioschi.
L'ordine del giorno è l'unico vincolo che il Governo riceve dal a

Commissione; il Governo addormentatore ne pone a sò stesso dei più
farti.
La Commissione non esclude che l'operazione possa continuare

dopo tre anni: 11 Governo afferma la continuazione ; ma ne flssa il
tempo e si impone degli obblighi.
Si diese che il Governo propose per pura lustra di voler riformare

11 sistema delle pensioni: il solo suo scopo cra quello di vincere

suna prima parte.
L'oratore osserva che se il Governo avesse solo tenuto alla prima

parte del progetto, non avrebbe proposto le altre per l'ingenuo pia-
cere di accrescere a se ste3so le difficoltà.
Non è poi esatto l'affe'imare che il Governo abbia abbandonato le

altri parti del progett0; l'oratore lo contesta recisamente.Nessun at.o
del Governo esiste in questo senso.

Non è neppure esatto che si s:a abbandonato 11 progetto pel cre-
dito locale,
Ricorda che solo vi è contestazione sul modo di provvedervi, che

la questione di provvedere al credito locale è antica di molto rispetto
al progetto di legge che ora si discute.

Si tratta adunque solo di scegliere un mezzo e poichè la decisione

esigerà del tempo, così il Governo ha fatto in modo che per 3 anni

la Cassa depositi e prestiti potrà continuare ad esercitare il prestito.
Dimostra che non vi è contraddizione fra te due relazioni ministe-

riali relative al progetto attuale e quello sull'Istituto di credito

locale.

Dimostra che se 11 Governo presentò il progetto attuale insieme a

quello sul credito locale e così potò fornire un'arma agli avversari,
come disse l'onor. Brioschi, mostrò in part tempo la sua lealtà,
Il Governo non esagerð mai l'importanza e l'entità del progetto:

furono altri che lo ingrandtrono : si esagerò chiamandolo quercia gt-

gantesca, come si esagerò poi chiamandolo stecco.
Ilicorda che un insigne fluanziere inglese ricorse ad uno spediente

analogo: si scusa di dovere citare un santo padre straniero, perché
i nostri santi padri gli sono tutti avversi (Viva ilarita).
Ricorda che Quintino Sella fece l'operazione del prestito nazionale

per darsi un largo nel bilancio.
Non è lecito tentare la conversione del debito a condizioni mi-

gliorii Quali interessi sono lesi? Quali danni sono recati?
Il progetto attuale regola il debito delle pensioni, che ò un debito

redimibile come gli altri coi criteri che si consigliano appunto per

tutti i debiti redimibill.

L'oratore - dopo aver esaminata in se stessa l'operazione -. passa
ad esaminarla in relazione ai suoi effetti.

La tabella che è a pag. 11 della relazione istituisce un confronto

fra termini eterogenei; il contrento non à fatto fra tutti gli elementi
dei due termini paragonati.
L'oratore contrappone alla tabella della Commissione, una serie di

confronti che reputa completi ed esatti.

Vorrebbe che i relatori Saracco e Cremona si ponessero d'accordo

poichò uno chiama la Cassa di previdenza una follia e l'altro lo ri-

volge inni di lodo (Viva ilarità).
Si biasimo l'op razione in rapporto alla Cassa depositi e prestili.
L'oratore ricorda come e perchò si pensò di ricorrera a questa

Cassa dopo essersi esaurito invano ogni tentativo di operazione con
assuntori privati.
L'operatione colla Cassa non crea vincoli troppo gravi: è un' ope-

razfone in famiglia tra fratello e sorella.

Il relatore reputò che non sia dicevol cosa che l'ente Stato dispo=gl

liberamente, dettando a suo grado le condizioni del contratto, del da-

naro che non gli appartiene, del denaro ricevuto in deposito da terzi

col vincolo della fede pubblica di curarne l'imptego in confo-mità

della Icgge fondamentale che istitul la Cassa dei depositt e pres iti.

Lo Stato non deve disporre di ci ciò che amministra.
L'accusa è grave; ma non fa al caso attuale.

'

Il ministro del Tesoro ha solo impie¿ato i fondi della Cassa in pro-

fltto dello Stato, come essa li impiega per obbligo di legge.
Forsechè lo Stato sarà meno solvibile del comuni che ottennero da

esso forti prestilt i Il dire di si è un fenomeno di statof .bta.

Egli raccoglie e apprezza gli ottimi consigli del relatore, ma il pona
in serbo per l'avvenire non essendo adatti al cas 3.

Se 11 Governo non consultò la Commissione di vigilanza, ron fu

per sliducta, ma perché non era opportuno.
Il comm. Novelli che dirige la Cassa depositi e prestiti e che fu

tanto elogiato dal senatore Cencelli, fu uno dei più efileact coopera-

tori del progetto outerno (Rumori e Conversazioni).
L'oratore ricorda che il funzionario che fu citato dal senatore Cen-

celli è in posizione assolutamente ind:pendante.
Anche dal lato giuridico, toccato ies i dal senatore Ferraris, l'ope-

ratione ò perfettemente Iecita.

Anzitutto l'art. 16 della legge 17 maggio 1875, non dice che i fondi

tutti oceedenti i servizi della Cassa debbano essere imp egoti la pre·

stiti alle provincie, ai comuni ed ni loro consorti.

I fondi della Cassa s'impiegano metà in prestiti, metà in fondi pub-
blici, in conti correnti collo Stato, ecc.

Adunque l'operazione è lecita.

L'onorevole Guarn eri disse che la Cassa è più guarentita colle de-

legazioni degli enti locali che non con una legge.
L'oratore non crede fondata l'obiezione: anche le delegazioni di

sovrimposta dipendono da leggi speciali e inoltre dat voti degli eati

locali.

Prega 11 Senato di consentirgli di proseguire domani (Applausi).
GUARNERI prega il ministro del Tesoro di far pervenire alla Com-

missione le modiflcazioni che egli accetta.

GRI31ALDI, ministro del Tesoro, dichiara che se la Commissioco

crede d'interloquire con lui egli è a sua disposizione.
PRESIDENTE rinvia a domani il seguito della discussione.

Presentazione di un progetto di legge.

GIOLITTI, presidente del Consiglio presenta un progetto di legge:
« Autorizzazione alle provincie di Lecce e Piacenza ed ai comuni di

Brusaschetto, Camino, Castagnole Monferrato, Castelvero d'Asti, Croce

Mosso ed altri ad eccedere con la sovrimposta ai tributi diretti il ri•

spettivo limite triennale 188 US6 ».

La seduta è levata alle ore 5,55,
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CAMERA 1)El DEPUTATI

RESOCONTO SOxx1RIO - Mercoledi 31 maggio 1898.

Presidenza del presidente ZANARDELLI.

La seduta comincia alle 2,15.
QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di

leri, che è approvato

Giuramento del deputato Odescalchi.

ODESCALCIII giura.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE legge una lettera con la quale il presidente del Con-

sigIlo partecipa la nomina a sotto-segretarlo di Stato, rispettivamente
per i 311nisteri degli esteri e di grazia e giustizia, dei deputa i Fer-

rarl L. e Gianturco.

Avverte poi che gli onorevoll Ferrarl L. e Gianturco debbono es-

sere sostituiti nella Giunta generale del bilancio e che sI procederà
alla loro sostituzione nella tornata di lunedl.

Discussione sulle dimissioni della Giunta delle elezioni.

FORTIS annuncia che i deputati Brunlalti, Bonardi, Campi e Chia-
pusso, assenti per incarico della Giunta delle elezioni, hanno telegra-
fato associandosi alle dimissioni date dagli altri membri della Giunta

stessa.

GALLI fa appello al patriottismo della Giunta perchè essa desista

dalle date dimissioni, specialmente considerando che i suoi lavori
sono pressochè al termine e che la Camera ha dimostrato in ogni
occasione di apprezzare altamento l'opera della Giunta medesima.

PRESIDENTE dichiara che ha iniziato pratiche con alcuno dei com-
ponenti della Giunta per indurli a desistere e che le continuerà con

tutti; certo che, convinta che gode intera la fiducia della Camera, la
Giunta non persisterà nel suo proposito; molto più che, ai termini
del regolamento, le sue dimiss!0ni non possono essere accettate.

CAVALLOTTI non dubita che la Giunta darà nuova prova del suo
zelo continuando nello adeopimento del propr:o dovere. Avrebbe de-

siderato poi che le dimissioni della Giunta non ventssero annunziate

.
alla Cimem prima tha fossero deliberate dalla maggioranza della

Giunta medesima, per non porra i colleghi assenti lori dalla Camera

in una condiz!one imbarazzante.

S pra ogni altra considerazione crede debba prevalere quella che

gli elettori hanno diritto di vedere condotto a termine l'esame e il

giuditio delle elezioni non ancora decise ; salvo a maggior agio il

Vedere se convenga mutare il sis:ema de'la verificazione del poteri.
FOIITIS (Segni di attenzione) dichiara che la Giunta delle elezioni

delibera valiJamonte con la presenza di otto dei suol membri, di
modo che la deliberazione presa ieri è perfettamento valida.
Sebbene dimissionario, deferentissimo alla persona del presidente

della Camera ed all'alta sua funzione, non ricuserà d'intervenire ad

una convocazicne che venisse indetta dal presidente; ma, perchè non

nascano equivoci, dich ara che si dimetterà da deputato piuttosto che
ritornare presidente della Giunta ; e ciò come protesta al voto di ieri.

(Rumori).
Non sa come si possa parlare di moralità quando si approvano e-

lezloni come quella di ieri (Vivi rumori -- Interruzioni).
11 voto di ieri ha diminuito l' autorità della Giunta, la quale non

p:10 mantenersi in ufficio mancandole l'autorita necessaria.
Conchiude che i membri della Giunta non possono dimettersi, ma

la Giunta lo puo.
Sa non lo potosse, ripete che rinuncierebbe al mandato di deputato.

(Commenti).
PRINETTI domanda come si possa dire che il voto di ieri abb'a

diminuito l'autorita e la dignità della Glunta per la verificazione dei

poteri.
Se la Camera ha il dir¡tto di pronunziarsi, come mai si può dire

decidendo contrariamente alle proposte della Gluota, essa possa of-
fendere la Giunta i

Nota come del resto in nessuna Legísfatura come in questa la Ca••
mera sia stata tanto ossequiente alle proposte della Giunta.

Concorda poi con Pon. Cavallotti nel ritenere non legale la dell-
berazione presa dalla minoranta della Giunta ; perchè il quorum di

otto è stabilito per le deliberazioni ordinatie normali della Giunta,
non per le dimissioni di essa, Ic quali dipendono da una delibera-
zione non prevista, anti vietata dal regolamento.
Spera quindi che il presidente saprà rendersi interprete del senti-

mento della Camera e farà rispettare il regolamento.
NICOTERA (Segni di attenzione) non avendo ieri preso parte al

voto che ha provocato le dimissioni della Giunta si sente più fibero

di esporre francaménte il suo parere.
Ed è questo, che la Giunta presenta soltanto delle proposte ma

che la Camera non potrebbe, senza venir meno alla sua dignita, pri-
varsi del diritto di dare un giudizio che non si conformi alle propo-

ste della Glunta.

La Giunta non è un potero infallibile, nè superiore alla Camera, e
deve lasciare la Camera libera ne' suoi apprezzamenti.
E l'oratore a flne di conciliazione, invoca 11 patriottismo della

Giunta perchè tenga sospese le sue dimissioni fino a che non abbia

compiuto i suoi lavori (Commenti), per non perturbare diritti che at-
tendono, e da tempo non breve, il loro riconoscimento.

CAVALLOTTI persiste nel ritenere che alla deliberazione delle di-

missioni avrebbero dovuto partecipare tutti i componenti la Giunta.
Del resto se si dovesse ammettere che la Giunta ha diritto di di-

mettersi quando la Camera voti contrariamente alla sua proposta, si
dovrebbe ammettere che ogni deputato debba dimettersi quando la

Camera voti in senso contrario alla opinione da esso esposta.
Conchiude col proporre che la Camera inviti la Commissione a ri-

manere al proprio posto.
PALBERTI non sa se la proposta dell'on. Cavalletti sia regolare o

non offenda i poteri presidenziali; ma, prescindendo da ciò, dichiara
che le deliberazioni della Giunta sono giustificate non dal voto ma

dalla qualità del voto di ferf.

Respinge l'accomodamento proposto dall'on. Nicotera, non stiman•

dolo degno nè per la Camera nè per la Giunta.

Deplora incertezze ed oscillazioni nella maggioranza della Camera

(Commenti) e crede che la Giunta abbla fatto bene a dare un esem-

pio di energia e la prega di non desistere dal suo proposito. (Yive
approvazicni).
FORTIS crede che il ragionamento dell'onorevole Nicotera provi

troppo; perché, se fosse giusto, ogni giorno la Camera potrebbe re-

spingere le proposte unanimi della Giunta.

È dunque questione di misura e di circostanze, che si debbono

apprezzare equanimamente.
Di fronte al voto contrario della Camera sulla elezione di Frosinone

la Giunta non ha nemmeno lontanamente pemsato a dimettersi; ma
le circostanze di ieri non le permettono di rimanere al suo posto senza

venir meno alla sua dignità.
LUZZATTO A. avendo l'onorevole Palberti attribuito le dimissioní

al modo col quale ieri furono sostenute le ragiont contrarie alle pro-

poste della Giunta dichiara che ieri egli, unico oratore contrario, non

risparmiò elogi alla Giunta, anzi giustificò la sua proposta come un

omaggio al criteri di moralità se di severità seguiti dalla Giunta in

ogni circostanza.
Del resto, quando si tratti di riconoscere l'opera degli elettori, crede

che essa debba e possa riguardarsi sotto tutti gli aspetti e non si

debba subire il quos ego di numi parlamentari.
Ed egli non crede morale porre innanzi alla Camera questtoni di

gabinetto in materia di verificazione dei poteri.
NICOTEI osserva all'onorevole Palberti che la sua proposta ð

dettata soltanto dall'interesse degli elettori e degli eletti che sono
ancora sub judice.
Aggiunge che in argomento di elezioni non c' è nè maggiorenza,

nè minoranza, e deplora che lo stesso onorevolo Palberti abbia dato
a deliberazioni di questa natura carattere politico.
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FORTIS respinga le allusioni personali fatte evidentemente al suo

indirizzo dall'onorevole Luzzatti Attillo.

Egli non ha messo innanzi questioni di suscettività personale, ma

la dignità e l'autorità della intera Giunta, menomate dalle considera-

zioni fatte teri dall'onorevole Luzzatto.

LUZZATTO A. parla per fatto personale, negando dl aver fatto al-

lusioni di nessun genere all'onorevole Fortis.

Aggiunge che, col suo discorso di ierl, non volle offendere la su--

scettibilità di alcuno; e che si limitò ad usare del suo diritto di de-

putato ponendo apertamente e francamente una questione intorno alla

quale la Camera ha deciso.

ERCOLE nota come manchino precedenti per confortare un giudizio

in materia,
E solo ricorda un ordine del giorno da lui proposto 11 27 maggio

1893 che esprimeva la flducia della Ca&era nella Giunta.

Ripresenta oggi uguale proposta conviato che sarà accolta. (Appro

varioni).
FORTIS prega l'onorevole Ercole di non insistere nel suo ordine

del giorno; e la Camera di manifestare la sua stima nella Giunta ac-

cettandone le dim ssioni.

TROMPEO domanda se il voto di ieri ahbia anche annullata la pro-

posta de la Giunta intorno all'invio all'autorità giudiziaria degli atti

elettorali delle sezioni di Frascati.

PRESIDENTE. Decideremo più tardi tale questione.

PALBERTI desidera che la quest one alta di massima, noa si com-

plichi con questioni di procedura.
PRESIDENTE mette ai voti l'ordine del giorno dell'onorevole Er-

cole.
(È approvato).

Interrogazioni.

ROSANO, sotto segretario del Ministero dell'interno, risponde all'e-

norevolo Bonajoto, che desidera « conoscere quali provvedimenti ab-

bia preso relativamente al reato commesso il 16 apr le ora scorso

dal Reg:o commissario straordinario di Viagrando. »

Spiega come il Regio commissario intervenisse in una rissa prl-
Vata a scopo di dividere due contendenti, e recasse a uno di essi

una involontaria el eye f rita. In ogni modo i magistrati debbono

giudicare: e dopo il giudizio, se ci sarà un colpevole, il Governo

provvedera.
BONAJUTO dichiara di non essere soddisfatto e di mutare la in-

terrogazione in interpellanza, iolendo dimostrare che fu commesso

un delitto.

It0S.4NO, potto-segretario del Mints.ero dell'interno, sarà lieto di

rispondere a questa interpellanza, ed è certo che l'onorevole Bonajuto
dovrà conventrne di essere in errore.

GIANTTRCO, sotto-segretarlo di Slat0 per la gialÌB 0 gÍUstida, PI-

sponde al deputato De Nicoló, 11 quale domanda di conoscere se sla

vera la < notizia di una sottrazione di carte e di documenti impor-

tantl, che si dice, si sla verificata ne:I'archivio della Reale Basibcata

att Bari e, nell'affermativa, quali provvedimenti abbla preso, od in-

tot da di prendere. »
Dice che 11 fatto è iusussistente, e che la voce corsa fu originata

da un mero equivoco assolutamente ch arito.

DE ÑICOLO' si dichiera soddisfatto.

GIANTURCO, sotto segretario di Stato del Ministero di grazia e giu-

zia, rispondeall'onorevole D'Ayala-Valva, che desidera <sapere se sia

o meno suo intendimento di aggiungere un'eltra sezione al Tribunn'e

civile e correzionale di Taranto, necessaria, come si ritiene da tutti,
al migliore andamento dell'a nministrazlone della giustizia in quel-
l'importante circondario. »

Dice che il tribunale di Taranto ò il vt ntesimo per numero di af-

fari; che ove s!a necessalio crescere il personale dei magistrati che

vi sono addetti; il Joverno provvederà aggregandovi aggiunti giu-

diziarl; e che, in base alla le¿ge dl 1930, allo spirare del triennio

vedrà se s a il caso di istituire la nuova sezione chiesta dall'onore-

vole D'Ayala Valva.

D'AYALA VALVA prende atto delle d chiarazioni dell'on. sotto-se-

gretario di Stato per la grazia e giustizia.
GIANTURCO, sotto-segretario di St9to per la grazia c glustizia, ri-

sponde ad una interrogazione dell'on. Campus Serra « sui provvedi-
menti necessari per 11 buon servizio ipotecario, in seguito agli spo-
stamenti recati dalle recenti leggi modificative della circoscrizione

giudiziaria nella provincia di Cagliari ».
Riconosce la gravità della questione sollevata dall' onor. Campus-

Serra, e dichiara che si sta studiando una riforma generale della
circoscrizione ipotecaria, e che il Governo provvederà con legge spe-
ciale ad eliminare questi inconvenienti che non si verificano sola-
mente nella provincia di Cagliari.
CAMPUS-SERRA avrebbe desiderato una più esplicita dichiarazione,

e prega il Governo di cercare qualche provvedimento amministrativo
che ripari ad un'anormale stato di cose.

GIANTURCO, sotto-segretario di Stato del Ministero di grazia e giu-
stizia, esclude che si possa provvedere altrimenti che per legge.

Continua la discussione del bilancio dei lavori pnót>lici.
PRESIDENTE ricorda che la discussione rimase sospesa, ieri, al

capitolo 21.

TORELLI richiama l'attenzione del Governo sull'interpretazione che
si dà al regolamento per la classiflcazione e pel passaggio delle strade
nazionali, e sui danni che, da questa interpretazione, possono deri-
Varne ad alcune provincie.
Raccomanda poi che si solleciti la ricostruttone del ponte di Mazzo

Valtelbno sulla strada dello Stelvio.

FALDELLA lamenta gli ingiustificati ritardi a!!a compilazione dei

progetti pel ponte di Crescentino, e prega il ministro di far risol-

vere il dissidio sorto in proposito fra le provincie di Novara e di

Torino.

FROLA chiede che, fino a quando sia bene stabilita l'mterpreta-
zione della legge relativa alla classificazione delle strade nazionali,
non si prendano ulteriori provvedimenti a danno delle provincie.
Speciale preghiera in questo senso rivolge per ciò che concerne

la strada Ivrea-Bard-Aosta.

SANI, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblief, dice cha il Go-

Verno, avendo accettato un ordine del giorno proposto dalla Giunta

intorno alla questione trattata dagli onorevoll Torcili e Frola, ò di-
sposto a studiare la questione con tutta equanimità ; e che il Go-

verno potrà desistere da provvedimenti definitivi, ove le provincie
Interessate espongano fondate ragioni in contrario.
Assicura l'onorevolo Torelli che sarà provveduto il p:ù sollecita-

mente possibile allo appalto dei lavori pel ponte di Mazzo; e l'or o-
revole Faldella, che il Governo non è responsabile del ritardo quanto
al ponte di Crescentino; che le difficoltà che finora ne ostacolarono
la costruzione sono d'Indole assolutamente tecnica ; che farà vive
sollecitazioni per risolverle.

PALBERTI deve dichiarare che la provincia di Torino non si op.
pone punto alla costruzione di questo ponte, e che gli indugi finora
verilleatisi s no d'indole essenztalmente tecni:a.

FALDELLA, FROLA e TORELLI prendono atto delle dichiarazioni
del Governo.

CUCCIII raccomanda che 10 studio di una riforma alla legge dei
lavori pubblici, oltrechò alle strade nazionali, si estenda alla tutela
delle strade comunali e alle attribuzioni in proposito affidate alle
Giunte amministrative.

SANI, sotto-segretario di Slato pei lavori pubblici, nota come que-
sto studio sia piuttosto di spettanza del ministro dell'interno; ma
aggiunge che non si rifluta di esaminaro accuratamente la que-
stione.

(Si approvano i capitoli 21 e 22).
FULCI K richiama l'attenzione del Governo sui danni che derivano

alla pubblica viabilità col transito di linee tranviarle sullo strade na-
zionali.

Accenna in specie alla provincia di Messina, e invoca maggiore
sorveglianza per parte del Genio civile.
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SANI, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici, prende nota di

questa raccomandazione.
(Si approvano i capitoli 23, 24, 25, 26, 27 e 28).
MA'ItZZI al capitolo 29 raccomanda che sia sollecitata l'autorizza-

zione governativa per i lavori necessari alla strada Rivolta d'Adda-

Cassano.
DELVECCIIIO rileva i danni gravissimi subiti da alcuni Comuni

delle Alpi Marittime, e chiede che, dovendosi provvedere ad urgenti
sussidii, sia mantenuto lo stanziamento proposto dal Ministero.

SANI, sotto-segretario di Stato pet lavori pubblici, risponde all'o-
norevole Marazzi che solleciterà la pratica alla quale egli ae-
cennava.

Quanto alla raccomandazione dell'onorevole Delvecchio, considerati
alcuni disastri sopravvenuti dopo presentata la relazione, sarà lieto
se la Giurita del bliancio vorrà accoglierla.
CARMINE, relatore, risponde che la Giunta crede sufficiente lo stan•

ziamento da essa proposto, e dichiara di mantenerlo.
TURBIGLIO SEBASTIANO fa notare la eccezionale gravità dei dl.

sastri causatt in Piemonte dalle ultime inondazioni, e si untsce alla

preghiera dell'onorevole Delvecchio.
SANI, sotto-segretario di Stato pel lavori pubblici, ripate che il

Governo potrà più efficacemente provvedere alle necessità del servizio,
se la proposta dell'onorevolo Delvecchio sarà accolta dalla Giunta del

bilancio.

CARMINE, relatore, rirpondo che non può assumersi la responsa-
bilità di recedere da una proposta deliberata dalla G:unta: ma assi-

cura la Camera che la Giunta stessa non si dimetterà (SI ride) se la
proposta dell'onorevole Delvecchio sarà approvata.
(L'art. 29 à approvato con l'emendamento dell'onorevole Del-

vecchio).
RAVA al capitolo 30 domanda al Governo quando sarà presentato

l'organico del personale addetto alla manutenzione del porti; e quando
sarà presentata la legge per provvedere alle opere idrauliche nelle

provincie di Ravenna, Bologna, Treviso e Ferrara.

Raccomanda poi al Governo di soll€citare una descrizione tecnica

di tutte le boni0che, fra le quali in special modo raccomanda quelle
che non costeranno un soldo allo Stato, come, ad esempio, quella
della splaggia di Ravenna.

SCARAMELLA-31ANETTI raccomanda i Comuni bagnati dall'Antene,
i quali sono molto danneggiati dagli straripamenti di questo flume.

Dice che i proprietari finitimi sono anche disposti a fare dei sa-

criflei; spera pure che l'Aniene potrà passare nella nuova terza ca-

tegoria.
CAMPUS-SERRA r!chiama l'attenzione del ministro dei lavori pub-

blici sopra un fatto che si verinca a Tortoll e specialmente sulla

spiaggia di Arbatà, dove esiste uno stagno, che, sebb8De per le bo-
n:fiche sia classificato fra le opere di prima categoria, pure resta ab-
bandonato.
Ora.si è ostruito 11 canale che metteva in comunicazione questo

stagno col mare ; i dannt di questa ostruzione sono gravissimi, spe-
cialmente dal lato igienico, ed occorre di provvedere urgente--
mente

.

CALVI parla dei pericoli che minacciano i comuni di Breme e di

Sartirana per parte delle acque del Po, e raccomanda che il Genio

civile di Alessandria e di Pavia accerti l'esistenza di un nuovo ramo

vivo del Po; e che le opere da farsi sulla sponda destra del fiume

siano eseguite in modo da non danneggiare la sponda sinistra.
VISCHI chiede che, con una nuova legge che stabilisca l'obbliga-

torietà dei Consorzi, si provveda alle bonificho della provincia di

Lecce, avendo l'esperienza dimostrato inefficaci le disposizioni vigenti
nonostante la buona volontà dimostrata dal presidente e dalla Depu-
tazione provinciale.
Spera che il ministro presenterà tale disegno di legge, promesso

fino dall'anno scorso.

GENALA, ministro dei lavori pubblici, osserva che la legge del
1882 non stabilisce alcuno assegno per le bonifiche; le quali, per
essere eseguite, importerebbero una spesa di 300 milioni.

Perci6 ha studiato alcune modificazioni a quella legge, che sono
già dinanzi alla Camera; e ha gfh pronto anche un disegno di legge
per la costituzione di consorzi.

All'on. Rava dice che nel primo Consiglio del ministri sark esami-
nato il disegno di legge da lui invocato.

GIOVAGNOLI si associa alle osservazioni e alle raccomandazioni
dell'on. Scaramella-Manetti.
SANI SEVEllINO si unisce alle raccomandazioni dell'onorevole Rava ;

e richfama specialmente l'attenzione del Governo sulla boniflca di
Comacchio.
Raccomanda altreal che si dia sollecitamento mano ai lavori del

Reno.
SANI, sotto segretario del Ministero del lavori pubblici, risponde

all'onorevole Rava che l'organico per il personale addetto alla manu-
tenzione dei porti, fu già formulato dalla Commissione, e che sarà
quanto prima proceduto alla sistemazione det personale medesimo.
All'onorevole Campus-Serra d:ce che i lavori per lo stagno di T0r-

toll appartengono alle bonifiche stabilite dalla legge del 1882, ece
peretò manca ogni stantiamento; ma che cercherà inodo di provve-
dervi.

Quanto alla sistemazione dell'Aniene, dice che potrà trovar posto
nella nuova terza categoria delle opere previste dalla legge 20 mar-
zo 1863. Ed assicura l'onorevole Calvi che sarà tenuto conto delle
sue raccomandazioni, e che i progetti pel lavori del Po saranno esa-
minati coi criteri da lui suggeriti.
Dice che la bonifica di Comacchio ha i caratteri di quelle di se-

conda categoria, e che il Governo aiuterà il coinuno a compierla. F.
quanto al lavori del Reno si riporta alle dichiarazioni fatte dal mi-
nistro.

SCARAMELLA-MANETTI e RAVA ringraziano.
MICELI nota l'esiguo stanziamento stabilito per la benillea della

macchia della Tavola e lamenta che i lavori iniziati siano stati 50•
spesi. Domanda che si riprendano sollecitamente.
Chtede altresi che si facciano gli studi pei lavori del Crati, anche

sulla sponda destra.
SANI, sotto-segretario del Ministoro dei lavori pubblici, rispon lo

all'onorevole Micell che la bonifica fu sospesa per questioni coll'im-
presa e che i lavori sulla destra del Crati soikono le difficoltà di
tutti quelli compresi nella legge del 1882.
(Si approvano i capitoli 30, 31, 32 e 33).
ARNABOLDI al capitolo 34 richiama l'attentione del Governo sulla

necessità di provvedere subito alle riparazioni occorrenti af Borrone
del Bosco in comune di Mezzanino, provincia di Pavia.
Crede che se i proprietari interessati facessero lite al Goverco

questo, carto la perderebbe.
Bisogna quindi cambiare sistema, e camb:arlo nel senso che bi-

sogna discentrare, non essendo opportuno che l'esame dei piccoli l&
vori da eseguire in lontano Provinefe, debba farsi a Roma.
Conchiude sperando che il ministro darà risposta favorevole, giacch&

così mostrerà che s'interessa sinceramente delle condizioni delle po.
polazioni in genero e delle classi lavoratrici in ispecle.
PICCAROLI richiama Pattenzione del ministro sopra i concorsi

idraulici dell'agro casalese, i quali mirano a salvare dalle innonda-
zioni del Po un gran parte dell'agro casalese e di quello di Ales..
sandria. .

Si tratta di presevare delle opere importanti già costrutte Ine..
diante nuove opere e riparazioni opportune, e, se si continuasse nel.
l'attuale sistema di differire dei lavori urgenti, una plena del Po po-
trebbe seriamente danneggiare i lavori già eseguiti.
Occorrono quindi delle opere non di bonifica, ma di conservazione

e preservazione ; non la proposte, ma spera che il Ministero vorrà
prendere in esame 11 caso per gli opportuni provvedimenti.
SCHlllATTL raccomanda che si provveda all'arginatura della parte

superiore del Afonticano da Conegliano alla Sovada.
Giacchè se non si provvede urgentemente saranno poi necessarie

spese ingenti a causa del!e piene che infallibilmente si verifiche-
ranno.
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BAD.kLONI richiama l'attenzione del ministro sui ritardi avvenuti
in certi lavori di arginatura del flame Tartaro.

Ora che il Consiglio superiore dei lavor1 pubbifel ha emesso 11 suo

parereasull'argonánto, irede che il ÊÌIils:Èró gioÏrebbe sollecitare i
lavori.

MAFFEl svolge il seguente emendamento :

< l sottoscritti propongono che allo stato di previsiono della spesa
del Ministero det lavori pubblici al capitolo 31: Opere idraulicAe di
P categoria, riparazione e mamstenzione, siano stanziate invece di

lire 805,000 lire 1,500,000 per aumentare il fondo destinato all'ese-

cuzione di riparazioni alle arginature dei torrenti Reno e Crostolo, in
vista dell'urgenza dei lavori indicati e delle eccezionali condizioni di

disoccupazione dei comuni di Molinella, Cadelbosco-sopra ed altri. »
Dico che il suo emendamento si riduce in fondo all'aumento del

fondo destinato al capitolo, specialmento allo scopo di dar lavoro alla

classe del braccianti, che, stando anch€ ai rapporti dei prefetti di

Reggio Emilla e di Bologna, Versano in estrema miseria.
PRAMPOLINI fa noto alla Camera come le condizioni dei braccianti

dell'Emilla siano gravissime.
Specialmente la miseria è intollerabile ed estrema nel comune di

Molinella, dove lo stesso Regioicommissario ha fatto appello alla ca-

r.tàidei ricchi.
In quest'anno la gravità della posizione economica è stata esacer-

bata dalla siccità e se il Governo non provvede a dar lavoro af di-

soccupati accadranno dei fatti gravi: perchè la Camera riconoscerà
che quegli infelici hanno 11 diritto di vivere.

Crede che i ricchi potrebbero coadiuvare 11 Governo nel dar lavoro

al povert, e, come rappresentante det giroletari, si rivolge ai rappre-
sentanti delle classi ricche perchè provvedano ai disoccupati.
GHIGI rammenta che già altri oratori in altre occasioni hanno rac-

comandato al Governo di tener presenti le necessità della difesa idrau-
lica della provincia di Bologna.
Si augura che presto si presenterà un disegno di legge su questo

argomento o che esso sarà sollecitamente approvato, aflInchè si possa

metter mano subito al lavori, che sotto ogni riguardo sono urgen-

gentissimi.
Fu dolorosamente impressionato intanto nel non aver visto aumen-

tato in bilancio 11 fondo per le epere idrauliche di seconda categoria,
perchè si deve provvedere coi fondi dei bilanci al lavori più urgenti
per j'aginatura del Reno.

Voterà l'emendamento, che tende ad aumentare i fondi stabiliti ne¡
capitolo se jl Governo non dà formale assicurazione che ci sono

mezzi sufficienti in bilancio per eseguire quel lavori urgenti al quall
ha accennato.

Fa anche egli rilevare come le condizioni del braccianti siano mi-

serrime in tutto il basso bolognese e specialmente nel territorio di

Molinella , o:corre quindi provvedere a dar lavoro e provvedere
presto.
La provincia di Bologna ed i proprietari di colà contribuiscono

forti somme per le bonißche, ed è necessario che 11 Governo impie-
ghi queste somme nel lavori della provincia stessa, restituendo alla

arginatura del Reno quella somma, che prima a quest'opera era de-
stinata e che poi improvvisamente fu tolta.

X provvedere ai bisogni urgentissim1 crede che occorra concedere

anticipatamente la esecuzione dei lavori almeno in una plaga del

Jteno.
RIZZO raccomanda anch'egli l'esecuzione sollecita del lavori d'ar-

ginatura del Monticano, e crede che occorra anche provvedere a

quella del flume di Livenza.

gaNi, sotto-segretario di Stato pal lavori pubblici, crede che vo-

lendo contentare tutti gli oratori, occorrerebbe raddopptare ed anche

triplicare i fondi stabiliti nel capitolo.
Comincia collo spiegare all'on. Arnabold! come 11 ritardo nel lavori

d 31 Po, nella provincia di Pavia sia stato causato non dall'accentra-

mento, ma da mancanza di mezzi.

Si spera di poter prossimamente provvedere.
E' certo che il Ninistero presenterà un disegno di legge per la

classincazione dei lavori raccomandati dagli onorevoll Piccaroll e
Schiratti.
Il ritardo per la presentazione di questo disegno di legge non sarà

grande.
All'on. Badaloni risponde che se non si è dato l'appalto dei lavori

d arginatura del fiume Tartaro ciò è dipeso da contestazioni, che ora
sono appianate.
All'onorevole Rizzo fa osservare che i lavori di arginatura del Moa-

ticano e del Livenza sono nella categoria del lavort straordinari, per
i quali occorre un apposito disegno di legge, che sarå presto pre-
sentato.

All'on. Ghigi, Prompolini e Maffei fa osservare che già due lavori
furono appaltati nelle provincie di Bo'ogna e Ravenna. Non solo da
queste provincie e da quella di Reggio, ma anche da quella di Ro-
v go, arrivano sollecitazioni dalle autorità perchè si provveda ai di-

soccupati a causa della siccità.

Il Ministero ha fatto il possibile e l'impossibile per aiutare i disoc-
cupati ed ha anticipato il principio di certi lavori. Prestissimo si pre.
senterà un disegno di legge per l'esecuzione dei lavori straordinarl
del Reno.

Non può ac ettare l'aumento del capitolo, perchè non si puð prov-
Vedere col foodi ordinari del bilancio a lavori straordinari.
Ad ogni modo vedrà la Camera se occorrerà aumentare questo

fondo; egli prega gli onorevoli proponenti a voler ritirare il loro e•

mendamento.

MAFFB,l ringrazia l'onorevnte sotto-segretario di Stato perchè non

si è opposto a che la Camera conceda un aumento del capitolo.
GIIIGI insiste perchè il ministro inizi subito con i fondi del bi

lancio una parte Jet lavori del Reno.
SANI, sotto-segretario di Stato pei lavori pubblici, spiega meglio

le sue parole e dimostra come il Governo non possa ammettere lo
aumento del capitolo.
BADALONI ringrazia l'onorevole sotto-segretario di Stato delle suo

dichiarazioni.
PRAMPOLINI dice che l'onorevole sotto•segretario di Stato ha ri-

sposto quello che doveva rispondere, che il Governo cioè puð fare
poco.

Intanto occorre urgentemente provvedere, perchè possono sorgere
dei gravi inconvenienti.
PRESIDENTE dice che il seguito di questa discussione è riman-

dato a domani.
Ls seduta termina alle 7,50.

I

TELEG·¾.A.MMI

AGENZIA STEFANI)
MADDALENA, 31. - Sono arrivati le signore Francesca Garibaldi,

Teresita Garibaldi, Canzio e Clella Garibaldi-GrazIndel e 11 generale
Stefano Canzio.
Sono attesi, con una torpedin1era, dal golfo degli Aranci, gli altri

componenti la famiglia Garibaldi per l'anniversario della morte del
generale Garibaldi.

CIVITAVECCIIIA, 31. - Sono partiti stasera, a bordo dell'Etna
Monotti e Ricciotti Garibaldi, e i membri del pellegrinaggio che si
reca a Caprera per l'anniversario della morte del generale Giuseppe
Garibaldi.

PALERMO, 31. - Nella scorsa notto è morto il comm Ardizzone,
direttore del Giornale di Sicilia, decano della stamps sicillana.
TRIESTE, 3L - A Buie, ridente borgata dell' Istria, a poche ore

da Trieste, furono arrestati, sotto' imputazione di reato pubblico, i
giovani signor! Eugenio Piccoli, Vittorio IPAmbrosi, Biagio Antonini,
Fabrizio Bonetti, Niceforo Toppolato, Nicolo D'Ambrosi, G. B. Miani,
Antonio Mazzar1.
Furono condotti, ammanettati e scortati dai gendarmi, alle carceri

criminali di Trieste.
L'arresto ha destato a Buie e nel paesi circonvicini grande fermento

a¡ipartenendo gli arrbstati alle prlme famiglie dal paese,
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